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ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL  CONSIGLIO COMUNALE N. 29 DEL 22/03/2001

COMUNE DI PINEROLO

(PROVINCIA DI TORINO)

SETTORE URBANISTICA

SETTORE LAVORI PUBBLICI

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA REALIZZAZIONE DI OPERE DI URBANIZZAZIONE

CAPO I NORME GENERALI

1.OGGETTO DEL CAPITOLATO

1.1 Il presente capitolato ha per oggetto le modalità e le procedure per l’esecuzione di opere di urbanizzazione a scomputo degli oneri di urbanizzazione siano esse previste in strumenti urbanistici esecutivi che  a seguito di rilascio di concessioni edilizie singole.

1.2  Sono oggetto del presente capitolato: 

1.2.1 opere di urbanizzazione primaria e pertanto scomputabili esclusivamente dai relativi oneri di urbanizzazione primaria: 

· Sistema viario pedonale, veicolare e ciclabile per il collegamento e per l’accesso agli edifici residenziali e non.

· Spazi di sosta e di parcheggio 

· Sistemazione delle intersezioni stradali 

· Attrezzature per il traffico 

· Opere di presa, adduzione e reti di distribuzione idrica

· Rete ed impianti per lo smaltimento e per la depurazione dei rifiuti liquidi 

· Sistema di distribuzione dell’energia elettrica e canalizzazioni per gas e telefono

· Spazi attrezzati a verde pubblico di nucleo residenziale o di quartiere.

· Reti ed impianti di pubblica illuminazione per gli spazi sosta ed  il sistema veicolare.

1.2.2 opere di urbanizzazione secondaria e pertanto scomputabili esclusivamente dai relativi oneri di urbanizzazione secondaria:

· Opere per la realizzazione, sistemazione di attrezzature per l’istruzione, per attrezzature di interesse comune, per impianti sportivi, per attrezzature verdi di rilevanza urbana, quali parchi urbani (esclusi i parchi gioco, il verde di quartiere ed i viali stradali di quartiere).

2. PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 

2.1 Il progetto delle opere di urbanizzazione dovrà corrispondere agli indirizzi dell’A.C. e quindi verrà concordato a priori con l’A.C. stessa tramite incontri in Conferenza dei Servizi con la parte politica e gli uffici degli Assessorati LL.PP. e Urbanistica.

Tale preventivo accordo potrà imporre soluzioni specifiche o viceversa rinviare a modalità standard di realizzazioni di parti. In ogni caso la forma urbana scelta dall’A.C. è prioritaria ai fini dell’individuazione delle aree in dismissione e delle tipologie volumetriche degli edifici. L’accordo verrà esplicitato con un Progetto Preliminare contestuale alla richiesta di PEC o di concessione convenzionata che citando le Conferenze dei Servizi riporterà sommariamente le parti risolte secondo il Capitolato Standard, indicherà in modo più specifico le parti tecniche più complesse ed innovative, dimensionerà i costi di larga massima, il tutto in relazione alla situazione delle opere urbanizzative esistenti nel contesto ed alle opere private di cui l’intervento è parte integrante e di eventuali progetti di insieme delle aree pubbliche approvati / adottati dall’A.C. a qualsiasi scala, se esistenti nella zona in esame o nelle zone tangenti.

In tale ultimo caso il progetto in questione dovrà in primo luogo rapportarsi al progetto d’insieme delle aree pubbliche e se ne può motivatamente discostare solo in caso di soluzione migliore nel pubblico interesse o di evidenti errori riscontrati nel caso specifico, riguardante la fattibilità tecnica (non di costi) di tale progetto generale.

Il progetto dovrà in ogni caso prevedere la realizzazione di tutte le opere di urbanizzazione primaria necessarie per urbanizzare l’area autorizzando lo scomputo anche della totalità degli oneri di urbanizzazione primaria.

L’Amministrazione comunale potrà concordare, utilizzando a scomputo indifferentemente di oneri di urbanizzazione primaria o secondaria a seconda della disponibilità, la realizzazione di opere pubbliche di interesse comunale, comunque eccedenti l’urbanizzazione primaria dell’area.

Il progetto preliminare viene valutato ed approvato secondo la procedura di cui ai punti a), b), c) dell’art. 3 successivo.

Nel caso in cui il progetto preliminare dimostri esplicitamente di ottemperare con una dichiarazione di conformità a tutti i requisiti posti da un progetto di insieme di una zona già approvato o da criteri generali di prestazioni obbligatorie per tipologie di interventi, già approvati dai settori LL.PP. e VV.UU., si intendono automaticamente acquisiti i pareri di cui alle lettere a), b), c) dell’art. 3.

Il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione viene redatto sulla base del progetto preliminare approvato, completato con il computo metrico estimativo di dettaglio, basato sul capo II del Capitolato Speciale e su eventuali specifiche voci di intervento indicate nel preliminare o prescritte in sede di approvazione. Il progetto esecutivo, con il computo metrico estimativo definitivo che lo accompagna è ininfluente agli effetti della maggiorazione dello scomputo (semmai determinante agli effetti di una sua diminuzione) e costituisce una presa d’atto da parte degli uffici e diventa materiale di riferimento per il collaudatore o le verifiche in corso d’opera.

2.2 Quando l’intervento prevede la realizzazione di opere di urbanizzazione a scomputo, siano esse a seguito di presentazione di uno strumento urbanistico esecutivo siano a seguito di richiesta di concessione edilizia semplice, in allegato alla domanda devono essere presentate:

a) estratti planimetrici della mappa catastale e del P.R.G.C. dai quali si possa 

individuare l’area oggetto di intervento. 

b) rilievo in scala adeguata dello stato di fatto dell’area in oggetto e delle aree 

circostanti ( con indicazione della presenza di manufatti vari, bealere, essenze  

arboree, toponomastica…….)

c) planimetria di progetto in scala non inferiore a 1:1000 dell’intera area oggetto dell’intervento dotata delle principali quote plano altimetriche, con evidenziate in coloriture differenti le viabilità presenti ed in progetto, le aree verdi e  le aree o i manufatti da dismettere o da asservire a pubblico uso

d) sezioni significative in scala 1:200 delle opere in oggetto, con specificazioni dei materiali utilizzati

e) particolari costruttivi 

f) computo metrico estimativo stilato secondo il più aggiornato Elenco  Prezzi – Opere Pubbliche – Regione Piemonte ( con indicato l’esatto e completo testo dell’articolo dell’elenco prezzi, il numero del volume e della pagina ed il conteggio giustificativo delle quantità indicate) e ove mancanti a prezzi di mercato. All’art.11 del presente documento vengono indicate le voci di riferimento più in uso.

g) In caso di varianti alla concessione edilizia originaria gli elaborati grafici dovranno chiaramente evidenziare le opere gia concesse e le opere in variante.

3. PROCEDURE PER L’ACQUISIZIONE PARERE SUL PROGETTO

3.1 Le procedure per l’acquisizione dei pareri sono le seguenti:

a) La sezione edilizia privata a cui perviene l’istanza di concessione edilizia o di Strumento Urbanistico esecutivo con i predetti allegati chiede entro 20 giorni dalla data di protocollo, con istanza formale, il parere del settore lavori pubblici ed al comando vigili urbani oltre ad altri enti interessati al’intervento (ACEA – Consorzio Irriguo etc. …)

b) I predetti uffici comunali:

· chiedono integrazioni documentali, sopralluoghi congiunti con i proponenti o con gli assessorati competenti entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta di parere;

· rilasciano il parere entro 30 giorni dalla data di trasmissione e comunque nel rispetto dei tempi fissati dalla legge 662/96 per l’esame della commissione edilizia;

· qualora i pareri siano condizionati e prevedano modifiche al progetto presentato le tavole modificate ed integrate sono nuovamente inviate ai settori per l’emissione del nuovo parere;

· il Responsabile del procedimento del Settore LL.PP. con il proprio parere accerta la congruità dei prezzi proposti, la rispondenza del progetto al presente capitolato e la corrispondenza delle dimensioni e quantità figuranti nel progetto e nel computo.

c) Nell’esame dell’istanza, qualora il settore urbanistica o gli altri settori coinvolti ritengano opportuno un esame congiunto della pratica viene convocata una “conferenza dei servizi” di cui viene stilato apposito verbale sottoscritto dai partecipanti e dai capi settori che ha valore quale parere.

d) Nel caso di strumenti esecutivi seguirà al predetto iter quello di approvazione previsto dalle vigenti normative.

e) Nel caso di concessione edilizia singola sul progetto delle opere urbanizzative con allegati i pareri dei settori competenti si esprime la Giunta Comunale, qualora lo scomputo preveda la dismissione di aree.

f) Il settore Urbanistica con apposita nota comunica il parere finale sull’ammissibilità dello scomputo e delle dismissioni.

g) La concessione edilizia contiene gli elaborati delle opere previste ed eventuali prescrizioni a cui i soggetti devono attenersi.

4. GARANZIE PER LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE 

4.1 In caso di concessioni convenzionate o di interventi compresi in strumenti urbanistici esecutivi le garanzie sono previste nella convenzione sottoscritta dai soggetti attuatori e dal Comune e valgono anche se in contrasto con il presente Capitolato.

4.2 In caso di concessioni singola sull’importo delle opere a scomputo deve essere presentata garanzia mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata da un’impresa di assicurazioni autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni dal competente Ministero per l’Industria e il Commercio.
4.3 Devono  altresì  essere  presentate la polizza di assicurazione per danni di esecuzione

e responsabilità civile verso terzi  e la polizza di assicurazione indennitaria decennale opere, ai sensi  della L. 109/94 e s.m.i., art. 30 commi 3 e 4, e al D.P.R. n. 554/99, artt. 103 e 104.

4.4 L’importo della garanzia prestata, qualora l’onere delle opere di urbanizzazione sia 

maggiore lire 50.000.000, potrà essere ridotto in proporzione allo stato d’avanzamento lavori delle opere fino ad un massimo dell’ottanta percento (80 %).

Detto rimborso avverrà in due soluzioni:

· la prima a lavori accertati di almeno il cinquanta percento (50%) del loro importo 

· la seconda al termine dei lavori (80%)

I provvedimenti di rimborso parziale e di svincolo finale saranno adottati con apposita determinazione dirigenziale a seguito di relazione dei competenti uffici comunali per importi sotto i 50 milioni di lire (salvo che siano trascorsi oltre 360 giorni dalla data di trasmissione al settore LL.PP. del certificato di regolare esecuzione) e del collaudatore  per importi maggiori.

4.5 Lo svincolo della restante parte della garanzia avverrà entro trenta giorni dal collaudo completo delle opere previste e comunque dopo l’effettiva dismissione delle aree mediante atto traslativo di proprietà a meno che l’amministrazione comunale abbia disposto la dismissione delle aree contestualmente alla stipula della convenzione o alla firma dell’atto di impegno unilaterale ai sensi dell’art.49, comma 5 della L.R. n.56/1977.

4.6 In qualsiasi momento il Comune ha diritto di controllare la regolare esecuzione di tutte 

le opere previste. Qualora in sede di controllo risultassero inadempimenti di qualsiasi natura il Comune con invito scritto e notificato prescriverà ai soggetti attuatori l’esecuzione di ogni opera e lavoro occorrente a soddisfare gli impegni assunti. Trascorsi inutilmente trenta giorni dalla notifica il Comune previo avviso ai soggetti attuatori e senza l’obbligo di ulteriori formalità, procederà alla esecuzione delle opere e dei lavori necessari a spese dei soggetti attuatori stessi, avvalendosi della garanzia disponibile, salva ogni azione per danni.

5. TRACCIAMENTI – MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI - TEMPI DI REALIZZAZIONE DELLE OPERE E LORO MANUTENZIONE 

5.1 I  soggetti  attuatori   comunicheranno  l’inizio  dei   lavori   delle   opere   di

urbanizzazione quindici giorni prima del loro effettivo inizio per consentire al Comune la nomina del collaudatore.

5.2 I soggetti attuatori si obbligano a tracciare le opere di urbanizzazione previste, a propria cura e spese con l’apposizione di picchetti inamovibili.

5.3 Il settore urbanistica invia copia, entro 20 giorni dal ricevimento, della comunicazione dell’avvenuto inizio dei lavori al settore lavori pubblici, all’ACEA ed al Consorzio Irriguo (qualora vengano realizzate opere gestite dagli stessi) e/o al collaudatore al fine di consentire in controlli in corso d’opera.

5.4 Il direttore dei lavori delle opere a scomputo deve comunicare al settore lavori pubblici, all’ACEA ed al Consorzio Irriguo (qualora vengano realizzate opere gestite dagli stessi) e/o al collaudatore la situazione d’avanzamento dei lavori, in particolare dovranno essere possibili visite a scavi avvenuti, successivi riempimenti e stesa di bitumati.

5.5 Le opere di urbanizzazione a scomputo devono essere completate prima della richiesta di abitabilità della concessione edilizia a cui si riferiscono. Nel caso di opere collegate ad uno strumento urbanistico esecutivo i tempi per la realizzazione delle stesse sono fissati dalla convenzione edilizia.

5.6 La manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere è a cura dei soggetti attuatori fino al collaudo favorevole delle stesse ed alla loro dismissione.

5.7 Ad ultimazione delle opere a scomputo dovrà essere prodotta al settore Lavori Pubblici una planimetria in scala adeguata del rilievo delle aree dopo l’intervento (reti, posizione delle caditoie, chiusini, pali illuminazione pubblica, alberate,……) con l’indicazione dei materiali impiegati ( tipo di pavimentazione, cordoli, essenze arboree,…..), le superfici delle aree ( bitumate, pavimentate in autobloccanti, a verde, …), l’indicazione delle aree dismesse e di quelle asservite ad uso pubblico ed ogni altra informazione utile per il futuro mantenimento dell’opera.Tale planimetria dovrà essere prodotta su supporto cartaceo ed informatico .

6. COLLAUDO

6.1   Per  le  operazioni  di collaudo   il Comune  si avvale di tecnici esterni, appositamente 

incaricati dal Comune, le spese dei quali sono sostenute dai soggetti attuatori. La nomina del collaudatore deve essere effettuata prima dell’inizio dei lavori. 
6.2  Le  operazioni  di collaudo,  che  saranno   certificate  da   apposito  verbale,   saranno 

eseguite in contraddittorio tra i rappresentanti del Comune dell’ACEA e del Consorzio Irriguo, in caso siano state realizzate opere che li riguardino, e quelli dei soggetti attuatori. Le operazioni di collaudo sono sostituite dal certificato di regolare esecuzione del direttore lavori per opere a scomputo di entità inferiore a 50 milioni. Detto certificato dovrà essere sottoscritto per presa d’atto dal settore lavori pubblici del Comune.

6.3 Il collaudatore può procedere a verifiche in corso d’opera della corretta esecuzione delle OO.UU. ai sensi dell’articolo 5.

6.4 Per le opere relative alle reti stradali e di allacciamento, strettamente necessarie a dichiarare abitabili o agibili gli edifici, la data di collaudo provvisorio è fissata entro 90 giorni dalla data di comunicazione di ultimazione lavori; le operazioni di collaudo provvisorio dovranno terminare entro un mese; trascorsa tale data le opere si intendono provvisoriamente collaudate favorevolmente. Per tutte le opere urbanizzative il collaudo definitivo viene eseguito fra i dodici e i quindici mesi successivi alla dichiarazione di completamento delle opere e comprende tra l’altro le verifiche di attecchimento delle essenze, di funzionamento dei drenaggi e degli eventuali assestamenti delle massicciate, delle pavimentazioni e delle sistemazioni esterne, nonché le canalizzazioni di raccolta delle acque.

6.5 Qualora durante la visita di collaudo venissero rilevati guasti od inconvenienti, i soggetti attuatori delle opere dovranno impegnarsi ad eliminarli nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 7 giorni di calendario dalla data del verbale di accertamento degli inconvenienti.

6.6 Dopo aver provveduto all’eliminazione degli inconvenienti  i soggetti attuatori provvederanno a richiedere una nuova verifica per quelle parti per le quali il collaudo non ha avuto esito positivo.

6.7 In sede di collaudo o di verifica in corso d’opera, dietro comunicazione a mezzo di raccomandata del collaudatore o del tecnico del settore LL.PP incaricato,  le opere non realizzate a regola d’arte o non rispondenti al progetto esecutivo dovranno essere ripristinate entro 15 giorni dall’anzidetta comunicazione. Trascorsi inutilmente qundici giorni il Comune previo avviso ai soggetti attuatori e senza l’obbligo di ulteriori formalità, procederà alla esecuzione delle opere e dei lavori necessari a spese dei soggetti attuatori stessi, avvalendosi della garanzia disponibile, salva ogni azione per danni.

7. RESPONSABILITA’ DELL’ESECUTORE DEI LAVORI IN MATERIA DI PREVENZIONE 

    ANTIINFORTUNISTICA E DI DANNI.

7.1 La ditta esecutrice dei lavori per conto dei soggetti attuatori si impegna formalmente a 

porre in atto tutti gli accorgimenti necessari affinché siano scrupolosamente rispettate, nell’effettuazione dei lavori previsti, le disposizioni in tema di prevenzione antinfortunistica. La ditta assumerà pertanto ogni responsabilità per i casi di infortuni o di danni eventualmente arrecati al Comune o a terzi in dipendenza dell’esecuzione dei lavori.

7.2 Il Comune non si assume alcuna responsabilità per danni od infortuni che dovessero 

      derivare alla ditta aggiudicataria dei lavori di urbanizzazione a scomputo degli oneri di  

      urbanizzazione o ai suoi dipendenti nell’esecuzione delle prestazioni oggetto del 

      presente capitolato o per qualsiasi altra causa.

8. RIFERIMENTO A NORME VIGENTI

8.1 I soggetti attuatori o chi per essi, oltre alle disposizioni contenute nel presente capitolato, saranno tenuti all’osservanza di tutte le leggi, i decreti e regolamenti che disciplinano le opere pubbliche ed in genere tutte le prescrizioni che siano o saranno emanate dai pubblici poteri, in qualsiasi forma, purché inerenti od attinenti od applicabili alla fornitura in oggetto del presente capitolato.

CAPO II DESCRIZIONE DEI LAVORI
1. SISTEMA VIARIO PEDONALE, VEICOLARE E CICLABILE

1.1 Marciapiedi

I marciapiedi dovranno avere larghezza minima di mt. 1,50, qualora sugli stessi siano presenti pali di illuminazione pubblica l’anzidetta misura dovrà essere al netto degli stessi.

I marciapiedi dovranno essere delimitati con cordoli in “ Pietra di Luserna “ spessore 9 cm.  e manto in tappetino di conglomerato bituminoso o di altro materiale analogo ad eventuali marciapiedi esistenti.

Il dislivello tra il piano del percorso pedonale e la carreggiata stradale è fissato in max 18 cm., con un massimo di cm. 3 in corrispondenza dei passaggi pedonali e carrabili

La formazione di nuovi marciapiedi o la modifica di quelli esistenti dovrà rispettare le norme sull’abbattimento delle barriere architettoniche (D.P.R 384/78 e s.m.i.); pertanto ogni volta che il percorso pedonale si raccorda con il livello stradale o è interrotto da un passo pedonale o carrabile, dovranno essere previste le opportune rampe.

1.2 Percorsi Pedonali

Qualora per ragioni funzionali non sia possibile od opportuna la realizzazione di marciapiedi si può prevedere la realizzazione di percorsi pedonali con larghezza minima di mt. 1.00.

I predetti percorsi possono essere realizzati alla stessa quota del piano stradale devono essere protetti da barriere para pedonali per la loro intera lunghezza, eventualmente interrotte in prossimità di attraversamenti pedonali.

Le barriere parapedonali dovranno essere di disegno semplice e di colore grigio RAL 7016.

1.3 Piste ciclabili

Le piste ciclabili devono seguire le dimensioni indicate nelle sezioni stradali (2.30 m doppio senso, 1.50 m senso unico) del Piano Regolatore Generale. Devono essere complanari al marciapiede, a meno che particolari condizioni del sito non lo consentano.

Devono essere realizzate con cordolatura in “pietra di Luserna” e semplice divisione della carreggiata mediante strisce rifrangenti adesive e segnalate con adesivi del tipo di percorso (bici).

Si dovranno, inoltre, rispettare le prescrizioni indicate nella L.R. 17.04.1990 n.33 art. 2, comma 2 ad oggetto “Norme tecniche per la progettazione, realizzazione e segnalazione di piste e percorsi ciclabili in sede urbana ed extra urbana.”

1.4 Percorsi ciclabili

I percorsi ciclabili potranno essere realizzati sulla sede stradale mediante semplice delimitazione realizzata con idonea segnaletica orizzontale e verticale.

Le dimensioni minime sono le seguenti: mt. 1,50  senso unico mt. 2.50 per il doppio senso di marcia

I percorsi ciclabili dovranno rispettare i percorsi del Piano Generale del Traffico Urbano.

Si dovranno rispettare le prescrizioni indicate nella L.R. 17.04.1990 n.33 art. 2, comma 2 ad oggetto “Norme tecniche per la progettazione, realizzazione e segnalazione di piste e percorsi ciclabili in sede urbana ed extra urbana.”

1.5 Percorsi veicolari 

Le dimensioni stradali sono determinate dal Piano Regolatore Generale Comunale.

Le strade realizzate dai soggetti attuatori devono essere dotate di idonea segnaletica orizzontale e verticale realizzata secondo le prescrizioni dettate dal Codice della Strada.

2. SPAZI DI SOSTA E DI PARCHEGGIO 

Le dimensioni minime per un posto auto di parcheggio sono:

Paralleli all’asse stradale 

Larghezza m.2.00, lunghezza mt. 5.00

Spina di pesce

larghezza mt. 2.30, lunghezza mt. 5.00

Perpendicolare all’asse stradale

Larghezza mt. 2.50, lunghezza mt. 5.00

Nel progetto delle opere di urbanizzazione deve essere identificato almeno un posto auto ogni 26 mq. di area assoggettata a standard di parcheggio, estesi a 28 mq. nel caso  di parcheggi realizzati all’interno di edifici o in apposite strutture pluripiano. La superficie eccedente non potrà essere considerata in conto dismissione.

La manutenzione delle aree parcheggio assoggettate ad uso pubblico e sovrastanti parcheggi privati realizzati ai sensi della L. 122/89 dovrà essere garantita in sede di convenzione a carico dei soggetti attuatori ed aventi causa.

Nei costi urbanizzativi richiesti a scomputo degli OO.UU. potranno essere considerate solo le opere per la segnaletica.

Le aree di parcheggio dovranno essere alberate. Ai sensi e per gli effetti del D. L.vo 114/98, della LR 28/99 e della DCR n° 563-13414 si conferma che le aree da destinare a parcheggio pubblico e privato funzionali agli impianti commerciali, nell’ambito di ciascuna zona di insediamento commerciale – come riconosciute all’articolo 1 del presente articolato e perimetrate nell’allegata tavola di PRG – saranno individuate e normate secondo le regole già contenute dal PRG vigente, ma con la prescrizione che ogni tre posti a parcheggio (nel caso di parcheggi a pettine) oppure ogni sei posti (nel caso di parcheggi a doppio pettine) venga piantumato un idoneo albero di alto fusto, ad esclusione dei parcheggi pluripiano, e con il vincolo che tutte le aree a parcheggio, sia pubblico che privato, richieste dalla normativa dovranno essere obbligatoriamente realizzate sia nelle nuove costruzioni che nei casi di riutilizzo di edifici esistenti salvo che negli interventi di recupero del patrimonio edilizio esistente per insediamenti di esercizi di vicinato con superficie inferiore a mq. 150 nei casi ammessi dalle norme del PRG e negli interventi concordati e coordinati all’interno dei Piani di Qualificazione Urbana per insediamenti di medie strutture, sempre che siano garantiti nell’ambito territoriale oggetto del PQU adeguati parcheggi pubblici e privati esistenti o in progetto.

Ai fini della dotazione minima di parcheggi e di standard urbanistici le SLP vengono conteggiate in conformità all’art. 5 delle N.d.A. del P.R.G.C. secondo le suddivisioni di cui all’art. 5 della DGR 29/10/99 n. 563-13414 e della DGR 42-29532 del 1/3/2000.

Le aree di parcheggio pubbliche o di uso pubblico dovranno essere congruenti con il Piano Urbano del Traffico, facilmente individuabili dalla pubblica via ed opportunamente segnalate nel caso di accesso non diretto; in ogni caso non potranno essere retrostanti a spazi privati; in caso di presenza/concomitanza di accesso a passi carrai privati tali aree non potranno essere conteggiate in conto dismissioni.

3. SISTEMAZIONE DELLE INTERSEZIONI STRADALI 

Le intersezioni  dovranno essere dotate di idonea segnaletica orizzontale e verticale a norma del Codice delle strada 

4. PIAZZUOLE PER UBICAZIONE CASSONETTI RSU

Si dovrà ottenere dai competenti uffici dell’ACEA il parere  sull’eventuale necessità di realizzare una o più piazzole  ove posizionare i cassonetti per la raccolta rifiuti, nel rispetto dell’art. 25 comma 3 del Nuovo Codice della Strada ed all’art. 68 del relativo Reg.495/92 

5. ADDUZIONE E RETI DI DISTRIBUZIONE IDRICA – RETI IRRIGUE

Le reti in oggetto dovranno essere realizzate secondo le disposizioni fissate dall’ACEA e dal Consorzio Irriguo, ognuno per le parti di propria competenza, nella loro qualità di gestori dei servizi 

6. RETE ED IMPIANTI PER LO SMALTIMENTO E PER LA DEPURAZIONE DEI RIFIUTI LIQUIDI 

Le reti in oggetto dovranno essere realizzate secondo le disposizioni fissate dall’ACEA ed in accordo con essa nella sua qualità di erogatrice del servizio 

7. SISTEMA DI DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA E CANALIZZAZIONI PER GAS E TELEFONO

Le reti in oggetto dovranno essere realizzate secondo le disposizioni fissate dagli enti erogatori dei servizi.

8. SPAZI ATTREZZATI A VERDE PUBBLICO DI NUCLEO RESIDENZIALE O DI QUARTIERE.

     La scelta delle essenze e le modalità di messa a dimora dovranno essere concordate,  

     in fase esecutiva, con il competente ufficio del Settore Lavori Pubblici del Comune; 

 Le piante dovranno essere posizionate ad almeno mt. 3.00 da eventuali pali, pozzetti di       

 illuminazione pubblica od altri manufatti.

 Le zone destinate ad aree verdi dovranno essere costituite da terreno di coltivo ed  

 esente da pietre o macerie per una profondità minima di mt. 1.00 e date ultimate  

 compresa fresatura del terreno, sagomatura, livellamento e se​mina.   

Tutte le alberate, o le singole piante, dovranno essere collocate in aiuole della dimensione minima di mt. 2.00, delimitate da cordolatura di altezza minima fuori terra di cm. 15.

Sulle aree verdi si dovrà evitare di posizionare chiusini o pozzetti od interrare linee elettriche.

Qualora sulle aree verdi siano da prevedersi giochi per i bambini gli stessi andranno definiti in sede di progettazione ed i costi saranno desunti dai prezzi di mercato.

La manutenzione delle aree verdi assoggettate ad uso pubblico e soprastanti parcheggi privati interrati realizzati ai sensi della L. 122/89 dovrà essere garantita in modo perpetuo in sede di convenzione a carico dei soggetti attuatori ed aventi causa. I  costi urbanizzativi richiesti a scomputo degli OO.UU. dovranno essere limitati ai normali costi di intervento per aree verdi in piena terra.

9. RETI ED IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE PER GLI SPAZI SOSTA ED  IL SISTEMA VEICOLARE.

10. RIPRISTINI

Tutte le manomissioni del suolo pubblico per gli scavi della fognatura, illuminazione pubblica, allacciamenti vari od altro andranno preventivamente autorizzate e ripristinate a perfetta regola d’arte secondo le indicazioni dei competenti uffici comunali.

11. PRINCIPALI VOCI DI ELENCO PREZZI

Si precisa che le seguenti voci sono quelle solitamente più in uso per la redazione di computo metrico di opere di urbanizzazione, per voci non contenute nel presente elenco i progettisti dovranno concordare l’utilizzo di altri prezzi con il settore lavori pubblici  sempre tra quelli contenuti nell’ Elenco  Prezzi – Opere Pubbliche – Regione Piemonte

AREE VERDI

FORMAZIONE PRATO

18.C01A.P01A.V006A

Formazione prato, compresa la regolarizzazione del piano di semina con livellamento sminuzzamento e rastrellatura della terra, provvista delle sementi e semina, carico e trasporto in discarica degli eventuali materiali di risulta. 
Compreso inoltre, lo scavo del cassonetto di cm. 40, la fornitura e stesa della terra agraria.

MESSA A DIMORA ALBERI

18.C01A.P06A.V001A

Messa a dimora alberi con circonferenza del fusto compresa tra cm. 10 e cm. 12, comprendente lo scavo della buca, il carico e trasporto in discarica del materiale di risulta, la provvista di terra vegetale, il carico e trasporto delle piante dal vivaio, il piantamento, la collocazione di tre pali tutori in legno di conifera trattato in autoclave del diametro di cm. 8, lunghezza di m. 2.00 e altezza fuori terra di m. 1.50, collegati con le relative smezzole, tre legature al fusto con apposita fettuccia o legaccio in canapa, kg. 50 di letame bovino maturo, kg. 0.200 di concime a lenta cessione, la formazione del tornello e sei bagnamenti di cui il primo al momento del piantamento.
Buca di mt. 1.00 x 1.00 x 0.70

MESSA A DIMORA ALBERI

18.C01A.P07.V001A

Messa a dimora alberi con circonferenza del fusto compresa tra cm. 20 e cm. 25, comprendente lo scavo della buca, il carico e trasporto in discarica del materiale di risulta, la provvista di terra vegetale, il carico e trasporto delle piante dal vivaio, il piantamento, la collocazione di tre pali tutori in legno di conifera trattato in autoclave del diametro di cm. 8, lunghezza di m. 2.50 e altezza fuori terra di m. 1.80, collegati con le relative smezzole, tre legature al fusto con apposita fettuccia o legaccio in canapa, kg. 50 di letame bovino maturo, kg. 0.200 di concime a lenta cessione, la formazione del tornello e sei bagnamenti di cui il primo al momento del piantamento.
Buca di m. 1.00x1.00x0.70

MESSA A DIMORA ARBUSTI

18.C01A.P08A.V001A

Messa a dimora arbusti comprendente scavo della buca, carico e trasporto in discarica del materiale di risulta, provvista e distribuzione di gr. 50 di concime a lenta cessione, kg. 10 di letame maturo nonché della terra vegetale necessaria, piantagione dei soggetti e due bagnamenti.

Buca  di cm. 30x30x30

STRADE – PARCHEGGIO - MARCIAPIEDI – PISTE CICLABILI

SBANCAMENTO

01.C02A.P01AV001A.V001A

Scavo generale di sbancamento o splateamento, a qualsiasi scopo destinato, a qualunque profondità, eseguito con escavatore meccanico, incluso l’eventuale completamento a mano.

Con trasporto alla discarica

FORMAZIONE RILEVATO

A1.C02A.P21AV001A.V002A

Formazione di rilevato stradale con materiali ghiaio-terrosi steso a strati o cordoli di cm. 50 di spessore, umidificati, se richiesto dalla direzione lavori, addensati con rullo statico pesante o vibrante con effetto fino a 60 tonnellate per un periodo non inferiore alle ore 6 ogni 100 mc. di rilevato e comunque fino al raggiungimento di un soddisfacente grado di costipamento, secondo le disposizioni impartite dalla direzione lavori, misurato in opera.

Materiali forniti dalla ditta, previa accettazione della direzione lavori.

FONDAZIONE STRADALE

A1.C02A.P21A.V004A.V002

Provvista e stesa di misto granulare anidro per fondazioni stradali, conforme alle prescrizioni della città attualmente vigenti, composto di grossa sabbia e ciottoli di dimensioni non superiori ai cm. 12, assolutamente scevro di materie terrose ed organiche e con minime quantità di materie limose o argillose, esclusa la compattazione, compresa la regolarizzazione con materiale fine secondo i piani stabiliti.

Eseguita a macchina per uno spessore compresso pari a cm. 30 

FORNITURA E POSA TOUT-VENANT

01.C02A.P22A.V015A.V001A

Provvista e stesa di misto granulare bituminato (tout-venant trattato) per strato base, composto da inerti di torrente, di fiume, di cava o provenienti dalla frantumazione di roccia serpentinosa, trattato con bitume conformemente alle prescrizioni della città attualmente vigenti per quanto concerne la granulometria e la dosatura, compresa la cilindratura mediante rullo compresso statico o vibrante con effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate.

Steso in opera ad una ripresa con vibrofinitrice per uno spessore compresso pari a cm. 8.

FORNITURA E STESA TAPPETTINO

01.C02A.P22A.V022A.V001A

Provvista e stesa a tappeto di calcestruzzo bituminoso per strato d’usura, conforme alle norme tecniche Città di Torino (C.C. 16/05/1973), steso in opera con vibrifinitrice a perfetta regola d’arte secondo la vigente normativa e le eventuali indicazioni della D.L., compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la preparazione della massicciata sottostante e la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio.

Steso con vibrofinitrice, per uno spessore finito compresso pari a cm. 3.

FONDAZIONE MARCIAPIEDE RIALZATO

A1.C02A.P23A.V001A.V002A

Formazione di fondazione per marciapiede rialzato o per ripristino di tratti dello stesso, comprendente il sottofondo in calcestruzzo cementizio, con resistenza caratteristica pari a 100 kg/cmq, su strato-di ghiaia vagliata dello spessore di cm.10 compressi. Esclusa la pavimentazione sovrastante sia bituminosa che lapidea e lo scavo del cassonetto 
dello spessore di cm.15

FORNITURA GHIAIETTO
01.C01A.P03A.V010A.V001A

Sabbia granita.

Di cava.

SPANDIMENTO GHIAIETTO 

01.C02A.P21A.V002A.V003A

Spandimento di materiali vari per spessori superiori a cm. 3, provvisti sfusi sul luogo d’impiego, per la formazione di strati regolari, secondo le indicazioni della direzione lavori, compreso gli eventuali ricarichi durante la cilindratura ed ogni altro intervento per regolarizzare la sagoma degli strati.

Ghiaia vagliata, pietrischetto e ciottoli sparsi a mano.

RULLATURA

01.C02A.P21A.V009A. V001A

Regolarizzazione e rullatura con rullo di adatto peso, statico o vibrante, o piastra vibrante idonea del piano del sottofondo in terra o del piano dello strato di fondazione in ghiaia per l’esecuzione di ripristini o risanamenti, compreso ogni onere per il funzionamento del rullo o della piastra. 

Su carreggiate stradali e su banchine 

TAPPETINO PER MARCIAPIEDI

01.C02A.P23A.V006A.V003A

Provvista e stesa a tappeto di malta bituminosa per la formazione piano calpestio di marciapiedi e banchine, confezionata con bitume modificato tipo a (soft) conforme alle norme tecniche della Città, stesa a perfetta regola d’arte secondo le vigente normativa ed eventuali indicazioni della D.L., compreso l’onere della compattazione con rullo statico o vibrante con effetto costipante non inferiore alle 12 tonnellate, esclusa la preparazione della massicciata sottostante e la provvista e stesa dell’emulsione bituminosa di ancoraggio.

Stesa a mano per uno spessore di cm.2

FORNITURA CORDOLI

01.C01A.P17A.V070A.V001A e 01.C01A.P17A.V070A.V002A

Guide rette e curve (raggio esterno non inferiore a m.5) di granito (sieniti, dioriti) e simili altezza da cm. 25 a cm. 30, in pezzi di lunghezza di almeno m. 0.90 con smusso non inferiore a cm. 1x1, lavorate a spigoli vivi in tutte le parti fuori terra, lavorate a punta fine, bocciardate o fiammate, sulla faccia superiore e sulla faccia vista verticale, per un altezza di almeno cm. 18, rifilate e riquadrate sulle teste per tutto lo spessore e per cm. 3 sulla facciata opposta a quella vista, di colore uniforme, escluse quelle macchiate o comunque difettose.

Dello spessore di cm. 9 e 12.

POSA CORDOLI 

01.C02A.P23A.V014A.V002A

Posa di guide rette o curve dello spessore di cm. 9-12 di gneiss, graniti, sieniti, dioriti e simili altezza da cm. 25 a cm. 30, in pezzi di lunghezza di almeno m. 0.90 su strato di calcestruzzo dello spessore di cm. 15 e della larghezza di cm. 22 (cemento Mg. 15, sabbia mc. 0.400, ghiaietta mc. 0.800) compreso:

· l’eventuale scavo o la demolizione del letto di posa preesistente;

· il carico ed il trasporto del materiale eccedente alle località indicate od alla discarica;

· la perfetta sigillatura dei giunti con colata di pastina di cemento;

· ogni opera di scalpellino.
Con scavo eseguito a macchina.

Pinerolo lì………………………..
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